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Reeenti rieerehe, svolte speeialmente in Valle d'Aosta, eonsentono di riaf­
fermare, per le c putiti, delle Alpi oeeidentali italiane o per gran parte di
esse, la validità delle idee di FRAXCHl, troppo presto dimenti~te. Si illustra
inoltre l'evidente giacitura filoniana di queste curiOfle interealaxioni, per lo
più suddi,'lse in lenti più o menO ravvicinate ad opera di su~ivi proeelllli
tettoniei di boudinuUt e si rileva the la loro distribuzione sembra. limitarsi ad
aree di metamorfismo regionale alpino. Si segnala infine l'analogia di COIl1PO­

si7.ione mineralogica e di giacitura chc intercorre tra queste caratteristiche rocce
a silieati di ealeio delle Alpi e le rodingiti (M,IKSIl,\I,l, 1911), rinvenute piì. re­
<."Cntemente in llvariate località del globo e ritenute da diversi autorevoli autori
(ARSIll:s"O\', B,\K..:R, Bl>:s"so:s", BWX,IM, GKA:s"GE, Hu'M'Os, i\IJ,;KESIW\·, )Ill.ES,

.MURGOCI, i\WZf:C, S}(l'ftl, SUZUKI, TURSER, VUAGS,\T, WATSOS, ecc.) il pro·
dotto della trasfonllazione di originari filoni di gabbri, diabasi o di roeee più
acide, a.rri«hite- in CaO da un pr0ee!80 lllet&8Qmatìeo di genesi diseuss&.

(Lat'Oro iII .rta.",pa ul wl. 6 (1967) d~ll~ M~JllOrie della StXl. Geologic# Ila!.).

DELL'A~~A J.... : Ricerche SI/ alcune terre rosse delu., Pllglia..

Ùl ricerche sulle terre rosse della Puglia rappresentano la naturale 0011­

seguenza di altre ricerche sui residui insolubili dei calcari cl'(!.tacei della regione
ed hanllO lo soopo di portare un contributo alla conOScenl'A della lIatura c
detl'ol'igine di queste formazioni. Sono stati allali7.1.8ti t'ampioni prelevati da.
depositi profondi e si sono adOI>erate le stesse tecniche di ricerca utilizzate
nello studio del residuo insolubile del calcare.

I.lallalisi chimica e quella mineralogica hanno 1IlC8llQ in evidenza che i
campioni analizzati non presentano differenze sostanziali, anche se prelevati
in luoghi di,'ersi e a profondità differenti. Essi risultano costituiti essen1:ial·
mente da eaolinite e da idrossidi di ferro ed alluminio: gli altri minerali pre­
senti, mCSl5i in e\'idenu. al mieroseopio (quarzo. fe.ldispati, \'etro, 065idi di
ferro, augite, apatite e Mltilo, SOIlO eontenuti in quantità piuttosto modeste.

I risultati ottenuti sono stati eorrelati con quelli deri"ati dallo studio dei
residui irulolubili dei calcari.

DET...L'ANNA T.... e NUOVO G.: Studi ,nil1et'alogici c geochimici S'Ili

calcari c,.etaeei di Mod1tglw (Bari).

Vengono riportati i risultati conc1usi"i di uno studio cOlldotto su nume­
rosi campioni di calcari eretacei afiioranti ID una grande ca"a presso l'abi·
tato di l'Ifodugno (Bari).

Lo studio eomprende l'analisi ehimiea della frazione solubile e l'analisi ehi.
mica e mineralogica di quella iosolubile in Rei al 2%, oonchè - per eiaseun
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campione - lo studio mie.roseol)i~ III sezione sottile, allo seopo di avere in­
dieazioni sull'ambiente di sedilllentazìone. E' stato poesibile ri~noe.eere-I'esi­

stenza di due livelli dolomitid intercalati a livelli ealearei: i due livelli do­
lomitiei risultano più riethi in 808tanza m-gauiea ed ni CaSO~ ed Xa:!O. I re­
sidui insolubili piuttosto ile8rsi (quasi sempre inferiori all'l%) e di note\·ole­
fineua granulollletriea., sono Mf5titulti essenzialmente da un miseuglio di il­
lite e eaolinite e da quarr.o. Il quarzo e tutti gli altri minerali presenti ìn
pie~le quantità (feldispali, augite, vetro, minerali di ferro, apatite, rutilo e­
zireone) hanno carattere detritieo. Cirea l'ambiente di sedimentazione si può
aCCennare, ~me del resto si era gin notato per altri caleari eretaeei pugliesi,
ehI' esso è dato da acque poro profonde, piuttOfltO ealde e mediamente saline.

DEJ..,L'AN~A TJ. e QUAGLJIARHUJA P.: JOI'dallile nel marmo dI
Canaro.

Vengono riportate le prineipali caratteristiche fisiche, la cOlllposizione­
chimiea e lo spettro di polvere del minerale Jordanitc, trovato per la prima
volta nel marmo di Carrara.

Si tratta del COIllPOSto 271'bS . 7 (As, Sb)2S3, eon rapporto As/SI> netta­
mente spostato a fa\'ore dell'arsenico. Il minerale è assotiato a blenda e pi_
rite, minerali questi ultimi ben Iloti per le c geodi :. dei marmi di Carrara.

DEL MQXTE ),1.: X eltoliti a feldspato pota.ssico, spindli e corindune­
'Iella Inon.zodiorite do Monti. Jloltzoni..

In un reeente la\'oro sulle roeft' intrusive dei )11. 110n7.oni si è potutI>
stabilire Mille nella rona orientale prevalgano ~ gabbriehe, dìoritieber

1Il0nzogabbrcbe, mentre nella rona oeeidentale pre,'algano le 1ll011zodioriti.
Vlfllguno qui presi in esame gli inelusi neri, mieroeristallini, talvolta a tessi­
tura orieutata, diffusi nella faeies monzodioritiea. "'Essi sono stati 06Servati
raramente anche nella faeies monrogabbriea. mentre sono del tutto assenti
nelle altre faeies.

Questi indusi hanllo forma di noeeiole o lentieelle molto allungate e sono·
earatte.ri1..zati da un sottile bordo l'Sterno a plagioelasi, biotite, @erieite, (ma­
gnetite, museovite) e da una pal'te centrale a feldspato potfll!8ieo su cui sonI>
disserninllti seiami di spinelli vel'di e di eorindone. Nella l'.Onll ìnterna dei
earnpioni di maggiori dimensioni è possibile osservare l'a\ternanl'.a di lettini
a lKllo feldspato potassieo con 1I1tri a feldspato pol.a!lsieo, spinclli e eorindone:
piil nramente è presente un secondo sistema di allineamento trasversale ri­

spetto al precedente.
T minerali principali, sepanti da quattro eBmpioni scelti opportuliamenter

SOIlO stati studiati eon metodi ottiei e roentgenografiei




